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1
 La presentazione di “Per non dimenticare” è stata pubblicata nel numero del 

febbraio 2011 a premessa della scheda n. 1 dedicata a Federigo Enriques. Il testo 

e complementi alla predetta presentazione sono reperibili nella pagina internet 

http://newrobin.mat.unimi.it/users/lucchini/g260d.htm. 
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Luigi Campedelli: 

“La matematica nella cultura 

e nella formazione dei giovani” 
 

Nota introduttiva di Gabriele Lucchini 
2
 

 

     Per dar modo ai lettori di cogliere i tratti che qui interessano del-

la figura di Luigi Campedelli, riporto (scandendolo con a capo) lo 

scritto “In memoriam” di Candido Sitia, che era direttore di questa 

rivista, nel numero 2 del vol. 1 (II bimestre 1978), p. 3 
3
.  

 
 IN MEMORIAM 

     Mentre mandiamo in macchina questo numero della rivista, riceviamo 

la notizia della morte quasi improvvisa del prof. Luigi Campedelli. Egli è 

stato uno degli allievi migliori di Enriques ed ha notevolmente contribui-

to allo sviluppo della geometria algebrica classica. Oltre ad aver dato 

notevoli contributi alla ricerca matematica, Campedelli, da molti anni, 

seguiva con appassionato interesse e grande dedizione la causa del rin-

novamento dell'insegnamento della matematica, rappresentando, con il 

prof. Morin, uno degli elementi di punta in campo nazionale ed interna-

zionale della ricerca didattica italiana. 

Campedelli sapeva unire alla profonda conoscenza della matematica 

una non comune cultura di tipo umanistico e la sua opera nel campo del-

la didattica è stata un continuo e sempre aggiornato tentativo di operare 

una sintesi umana e culturale che lo onora e che onora la scuola italiana. 

Pochi mesi orsono è uscito un suo volume dedicato alla didattica della 

matematica nella scuola elementare, espresso in un linguaggio chiaro e 

direttamente accessibile alla traduzione in classe (CAMPEDELLI, Cultu-

ra Matematica e Insegnamento Elementare, Feltrinelli, marzo 1978).    

                                                           
2
 Complementi sono in http://newrobin.mat.unimi.it/users/lucchini/g260g.htm. 

Le ultime correzioni a questa nota introduttiva sono del 2011-07-13. 
3
 Si noti che il titolo non consente di trovare l’articolo nell’indice della rivista nel 

sito CRDM con una ricerca su Luigi Campedelli. 

http://newrobin.mat.unimi.it/users/lucchini/g260g.htm
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Esso costituisce l'ultimo dono che questa grande personalità di uomo, 

di matematico e di educatore lascia alla cultura italiana. Lo ricordo per-

sonalmente con affetto e commozione, anche per l'esempio di impegno 

appassionato che mi ha offerto in questi ultimi anni, in cui è stato collega 

nella C.I.I.M. e in cui mi ha onorato della sua amicizia e della sua colla-

borazione. 

 Non mi risulta che a Luigi Campedelli sia stata dedicata partico-

lare attenzione in internet, con un sito o con una raccolta di materia-

li, e le pagine http://newrobin.mat.unimi.it/users/lucchini/l-camp0. 

htm sono un modesto contributo personale alla possibilità di cono-

scenza dell’importanza dei contributi alla pedagogia e alla didattica 

della Matematica di questo Autore 
4
. 

  Ho segnalato, riportandone in particolare l’indice, due pubblica-

zioni in onore di Luigi Campedelli 
5
: 

 Omaggio a Luigi Campedelli, in Servizio Informazione e do-

cumentazione pedagogica (supplemento a “Il Centro”), an-

no XV , n. 9-12, 1978, 64 pp. 
6
 

 Luigi Campedelli, Monografia a cura dell'Istituto Tecnico 

Commerciale “L. Campedelli” di Castelnuovo Garfagnana 

(Lucca), Edizioni Della Rocca, 1987, 56 pp. 
7
. 

                                                           
4
 Auspico che, in attesa di un riferimento autorevole, mi vengano inviati contribu-

ti e segnalazioni da inserire in dette pagine, anche sulla bibliografia secondaria. 
5
 Auspico che i testi, e in particolare le bibliografie richiamate in seguito, venga-

no resi disponibili in internet e ampiamente segnalati. 
6
 L’indice è: Premessa (p. 3, E. Petrini), Una lunga milizia (p. 4, C. Cappuccio), 

L'uomo e il maestro (p. 5, A. Barlotti), Presenza pedagogico-didattica di Luigi 

Campedelli (p. 11, A. Pescarini), Dagli scritti di Luigi Campedelli (p. 25 “Uma-

nità degli insegnamenti scientifici: la geometria nella scuola”; p. 31 “La matema-

tica nella cultura e nella formazione dei giovani”; p. 38 “L'insegnamento preuni-

versitario e le nuove correnti del pensiero matematico”); p. 49 Pubblicazioni di 

Luigi Campedelli - elenco cronologico a cura di Cesarina Dolfi. 
7
 L’indice è: Presentazione (p. 7, Pietro Paolo Angelini), Biografia (p. 13), Ri-

cordo di un ex studente (p. 17), dagli scritti di L. Campedelli (p. 19: “Umanità 

degli insegnamenti scientifici: la geometria nella scuola”; p. 29: “La matematica 

nella cultura e nella formazione dei giovani”), bibliografia (p. 43). 

 

http://newrobin.mat.unimi.it/users/lucchini/l-camp0.%20htm
http://newrobin.mat.unimi.it/users/lucchini/l-camp0.%20htm
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     Ho riportato, trascrivendoli, i significativi ricordi di due suoi il-

lustri allievi: 

 “Ricordo di Luigi Campedelli” di Adriano Barlotti 
8
, dagli 

Atti del convegno “Cultura matematica e insegnamento” 

nel decimo anniversario della scomparsa di Luigi Campe-

delli, Università degli Studi di Firenze, 30, 31 maggio e 1 

giugno 1988 (pp. 9-13) 
9
; 

 “Ricordo di un ex studente” di Demore Quilghini, nel pre-

detto Luigi Campedelli (pp. 17-18). 

Purtroppo, non sono in grado di segnalare una buona bibliografia 

di Luigi Campedelli in internet (quella di Wikipedia è molto limita-

ta): segnalo quelle delle predette pubblicazioni in onore di Luigi 

Campedelli 
10

: 

 la prima è un elenco cronologico a cura di Cesarina Dolfi 

(pp. 49-63) 

 la seconda (pp. 43-52) è in sette sezioni 
11

 e ha una significa-

tiva introduzione: 
     La bibliografia di Luigi Campedelli consta di più di quattrocento titoli fra 

trattati universitari, scritti di metodologia didattica, opere a carattere divulgati-

vo, testi scolastici; accanto ai volumi, appaiono particolarmente rilevanti quei 

lavori in cui vengono esposte ricerche del tutto originali nel campo della geo-

metria algebrica, altri di critica dei principi, e su argomenti legati all'insegna-

mento preuniversitario. 

                        Vastissima ed originale la produzione che riguarda questioni di politica 

scolastica, interessante e pregevole la collaborazione, iniziata ancora studente, 

a riviste di matematica; chiari e brillanti i molti scritti di divulgazione scientifi-

ca; significative le «voci» sull'Enciclopedia Italiana Treccani (parallele, riga, 

squadra, trisezione, ecc.).  

 

                                                           
8
 A. Barlotti aveva già scritto “L'Uomo e il Maestro” nel predetto Omaggio a 

Luigi Campedelli (pp. 5-10). 
9
 Gli Atti del convegno sono stati pubblicati dall’Istituto di Matematica. L’indice 

è reperibile in http://newrobin.mat.unimi.it/users/lucchini/l-camp0.htm 
10

 Di queste bibliografie non conosco aggiornamenti; sarò grato di segnalazioni. 
11

 1) libri,  2) lavori di ricerca,  3) scritti di critica dei principi,  4) scritti di meto-

dologia didattica,  5) scritti di divulgazione scientifica,  6) scritti di politica scola-

stica,  7) varie. 

http://newrobin.mat.unimi.it/users/lucchini/g260d.htm
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                   Oltre alle opere legate al campo specifico d'interessi, vi sono articoli di critica 

letteraria e teatrale, recensioni di volumi di varia estrazione, necrologi e bio-

grafie scientifiche (G. Castelnuovo, F. Enriques, G. Loria, ecc.); traduzioni, 

presentazioni, in veste di direttore di importanti collane scientifiche, di lavori 

di altri autori,  

                         L'elenco che segue, pur essendo ampio e, riteniamo, espressivo, è incom-

pleto; tuttavia dovrebbe essere più che sufficiente a dare una chiara idea della 

produzione del Campedelli.  

      Riporto, infine, le citazioni scelte da A. Barlotti per il suo ri-

cordo negli atti predetti. 
     Nel 1949 Egli scriveva [L. Campedelli, “Umanità degli insegnamenti scien-

tifici: la geometria nella scuola”, “Rassegna di Pedagogia”, Padova, Editoria 

Liviana, 1949]. 
“L'insegnante che vigili assiduo sull'efficacia della sua opera è posto ogni 

giorno davanti a problemi didattici che involgono questioni della più sva-

riata natura. Di fronte alla scolaresca egli segue l'effetto delle proprie pa-

role, e mentre talvolta le sente rapidamente assorbite, tal altra avverte, 

quasi vede, il loro incerto vagare per l'aria, l'urtare contro le pareti e, spes-

so, senza potenza di riflettersi, l'afflosciarsi fiacco al suolo. Allora lo sfor-

zo di cambiare tono, di percorrere altra via, di trovare la maniera per su-

scitare interesse nei giovani. E sovente il dubbio che tutta l’impostazione 

psicologica e tecnica del suo insegnamento debba essere riveduta e diver-

samente orientata. Si fa in tal caso ad un tempo maestro e scolaro, e ac-

canto alla sua esperienza di insegnante rievoca i suoi ricordi di discente e 

cerca lumi da questa sua duplice visione. 

     Si consenta di far questo anche a me, e, con la guida dell'esperienza di 

poi, chiarire i motivi che talora temperavano i miei entusiasmi di giovane 

studente nei riguardi degli studi matematici. Credo che essi si possano 

riassumere in uno solo: la mancanza di senso umano, di calore di vita, in 

quegli insegnamenti. E che di questo difetto siano indici soprattutto due 

aspetti delle consuete trattazioni scolastiche: la “meccanicità” e la “perfe-

zione”. 

     L'una e l'altra sono fuori dell'umanità: la prima non è degli esseri pen-

santi, la seconda non appartiene ai comuni mortali. Eppure troppo spesso 

l'insegnamento sembra mirare come scopo primo all'acquisto meccanico 

di un algoritmo formale di un procedimento che, alla stregua di una mac-

china calcolatrice, si dovrà sempre passivamente applicare tutte le volte 

che si ripetano certe circostanze; e della dogmatica perfezione delle ma-

tematiche, profondamente radicata anche fra i più triti luoghi comuni, 

quasi ci si vanta, come se ne venisse merito anche ai loro cultori. 



 6 

     Il giovane viene alla scuola per chiederle esperienze calde di vita ed ar-

ricchimento della sua umanità: formalismo e perfezione lo allontanano ir-

reparabilmente. Del primo si stancherà presto; dalla seconda potrà essere 

tratto in ammirazione ma, insomma, non era questo che cercava e chiede-

va!” 

     L'affettuosa attenzione con cui l'insegnante segue i progressi dei suoi 

allievi è certamente uno dei principi fondamentali su cui basa la didatti-

ca. Sentiamo cosa scrive in proposito il Maestro nella prefazione ad un 

Suo volume di lezioni [L. Campedelli, “Lezioni di Geometria”, vol. I: “La 

geometria analitica e gli elementi di geometria proiettiva”, Padova, Cedam, V 

ed. 1959]. 
     “Raccogliere le proprie lezioni è come continuare e perfezionare un 

dialogo interiore e farne più intimamente partecipi i giovani allievi. 

     A quei giovani vorremmo saper dire tante cose, e prima di tutto che 

questo ripetere loro teorie ormai notissime, e spesso vetuste, non è mecca-

nicità professionale, ma profonda gioia di ripensare e aspirazione a veder 

nascere nuovi interessi ed entusiasmi. 

     E vorremmo che ogni pagina parlasse la nostra passione e che l'assidua 

cura dell'elaborazione dicesse l'affetto con cui ci dedichiamo ai nostri sco-

lari, cosicché l'opera modesta potesse superare se stessa nell’esaltazione di 

quegli eterni valori che nascono dall'incontrarsi dell'umanità dell'insegnan-

te con la sete di vita del discente, in un calore che fa anche della logica più 

pura ed astratta un frutto turgido di poesia, 

 

     Infine, per aprire questo Convegno non so trovare parole migliori di 

quelle che Luigi Campedelli ha scritto nella prefazione del Suo volume 

[L. Campedelli, “Umanità degli insegnamenti scientifici: la geome-

tria nella scuola”, “Rassegna di Pedagogia”, Padova, Editoria Li-

viana, 1949]. 
    “Una cultura viva e profondamente vissuta appare indispensabile per un inse-

gnamento vivo e impartito con passione. Bisogna ci si renda conto che questo 

è più che mai vero per la matematica, la quale, anche nella scuola, non consen-

te compromessi: il suo insegnamento è vitale e umanamente ricco, o è morto 

del tutto”.  
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     Come lettura, tra le non poche a disposizione 
12

, propongo una 

trascrizione (con marginali correzioni: accenti, spazi, virgole) de 

“La matematica nella cultura e nella formazione dei giovani”, 

anche perché scelta a suo tempo per le due predette pubblicazioni 

(v. note 6 e 7) 
13

: mi pare che sia adeguatamente rappresentativa de-

gli orientamenti e del gusto di Luigi Campedelli, oltre che, per la 

sede, del suo impegno in enti e associazioni 
14

. 

     In http://newrobin.mat.unimi.it/users/lucchini/l-camp0.htm sono 

reperibili dati e indici dei seguenti libri di Luigi Campedelli: 
 L’insegnamento della matematica nella scuola media  (1963),  

 Matematica – guida agli esami di abilitazione e di concorso (1963), 

 Fantasia e logica nella matematica (1966), 

 La geometria dei parallelogrammi (1970), 

 Cultura matematica e insegnamento elementare (1978). 

Nello stesso file sono reperibili dati (e alcuni indici ed estratti di 

volumi) sulle collane dirette da Luigi Campedelli per “La Nuova 

Italia” e per “Felice Le Monnier”, rispettivamente con Emma Ca-

stelnuovo e con Roberto Giannarelli. Ci sono anche dati sui contri-

buti a libri curati da Mario Villa. 

                                                           
12

 Segnalo, in particolare, la relazione “Valori umani nell’insegnamento della 

Matematica”, congiunta per i congressi Mathesis e UMI – Napoli, 1959: indice e 

testo sono riportati in  http://newrobin.mat.unimi.it/users/ lucchini/l-camp0.htm. 
13

 Ivi è presentata come prolusione al V Convegno Nazionale del Movimento dei 

Circoli della Didattica, sezioni riunite – Carezza al Lago (Bolzano), 20 agosto 

1953, ripresa da Ricerche didattiche, 1954, a. IV, n. 1-2 (19-20 della serie). 
14

 Per limitarmi a riferimenti noti anche ai giovani, ricordo che fu presidente della 

CIIM e della sezione di Firenze della Mathesis: CIIM (nel sito UMI) e Mathesis 

hanno pagine internet. In http://newrobin.mat.unimi.it/users/lucchini/rp-ciim0. 

htm sono consultabili ulteriori informazioni sulla CIIM. 

 

http://newrobin.mat.unimi.it/users/lucchini/l-camp0.htm
http://newrobin.mat.unimi.it/users/lucchini/g260d.htm
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